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Fra le molttì riforme; che ihlende 
condurre a compimento l'on.'Cfi-

L .abbiamo accennato a aiiella 
ìeHa poiizu!, e la, i??/oma., espres­

sione, M pensiero e della volontà 
deli prèsta|nje dei ministri, scrìve 
trattar s jWndurre ìapol iz iamnot^ 
essere pWiin'art e di spicnàfjrfiò,. 
di calunnie/ di angherie, di pr^- \ 
potenze a danno dei cittadini oii'e-' j 
sti, nik uri complesso di'disciplìtì'e 

érdinaiKio di Cohurgo à entrato 
Iribn fai medita in Bulgaria ^ ce ne ginn'* 
gotò,i dettagitìrtfisriaesacQiaono. 

f - • i •.• -. • 

proveniente da pi'soya; passò aTuVn 
j Sevtìrin sopra il vapbìr'é bulgaro 4 V 

xandre^esì incontrò all'I pom doll'll; 
coi veggenti, i'(ministri 0̂ gli ufficiali 
che eifìiaero tutti dé|ft^ Hurras pr̂ ^̂  
làbgBtt, moatr%.un cdnderto suonava.' 
dei DQZZì dolla Jone Q t inno ai Ma-
rUza. 

Il prìncipe circondato dalla sua ca-
'̂ sa, ei'a sulla tolda de! vapore» *^ 

I Reggenti e i loro OOtópagqyp âs 
sarono sul vapora : 

StambuklT lèsse, in francese, un 
discorso che^-fìede il benvenuto al 

i Un comunicato ai giornali di<f|^hà 
la portii, disapprovaiido laVcondotta 
dei reggenti e la condotta di Coburge 
òrdiA^ài^tKa Bey ctisittiTSBano impe­
riala a Sofia di tornare a Oostanuna-
ppli appena Co.j*ui:tta*sia: arrivato in 
Bulgaria*, :vlÉ̂ i 

Sono pelò protesto prò forma 0 di 
cui non conviene allarmarci. Óobur'go 
fu.accolto con entusiasmo e noi sp 
riamo neir a .^$WiJrfa B̂* 
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Intrici deU'Bfdìrte e della libertà 
ìlei varii rami dèlia publìcà/wta. 
^ |̂.a>CQDfessìQne, se pur troppo è 
triste ed^nmiliante, è véra e pre­
ziosa, e Ton. Crìspi, accingendosi'^ 
a cancellare tanta onta, farà opera 
provvida, che oltre ad aèquista'rgl 
la. publica benemerensa^^giì tof̂  
riqrà di onore Imperituro.; 

La polizia, chip isino ad ora fujt 
ed^èHWte dello spionaggio^ delle 

calunnie, delle'prepotenze^ ha b l ¥ 
sogno; idî  subire una compietà tra^ t̂ 
Sformazmne, no, come era special­
mente sotto il governo infausto di 
lìepretis Q dì Casalis, sia' cieco 

ma Si ,ritempn ad un .sistema di 
inoi'iiità da far dimenticare le trì-

' W g è s t a dél'/pàMato. 

Principe^ il quale risposo poche pa­
role,' ••'.,• 

' Prima di arrivare a Viddino ai lentìa 
un consigliò, in cui i r prìncipe COÎ Ì̂̂ -
nifiòjl testò dì unWftólafe ajla Pò-
tenzs e di Uh proclama al popolo bul­
garo. -• .•-,#1^; • * -^:^' .•':• '-'• 

Poscia si prosegui il viaggio per 
"Viddino al suono della musica. 

;, .4l|:nostro'governo spende mol-
i+ioiS'imrk Fimo I' i cfìiiiiTUnrvrt iikiiifnnnì t 

m 

- y i f ^ ; ^ - , > < • ? * ' • ' ( • • ' •'.; 

il processsQ; >;S£iIatii che uccise .il 
povero doti. Fieschi per ricòjfiò-
scere^g quali agenti,feràiiò&vffìdati 
l'òndrè e là^ ì̂CM ĵpzà dèi cittàdìilì. 

; La polizìa attùalÈ riori dissente' 
| K f h e da quelle borboniche ^ ed 
austriache e si ;Rpiega; '(|uindì il: 
fiommo discredi^ ;^IÌf%3raftJndà' 
avversione, che s'ingenerò per essa' 
da desiderarne : l'abolizione, e se 
Fon. Crispi riesce con una ineso-^ 
'TBile epurazione a ridonarle pre^-
stiaio, sarà riescilo certo ad opè-
xare una specie di miracolo, 

, Ma; a raggiungere ti^nto compito 
è necessario, che le si mutino le, 
tradizioni, péir le quali più che ai 
ladri ed ;ài malfattori, coi quali non 
di rado 31 accumunava, come ri­
sultò dal'processo iStrìgèllT," si 

|)reoccu pava ' dì dar la caccia ài-
nastri rossi, a stracciare a mani-/ 
festi politici; ! in esecuzione àgli 
ordini dèi prefetti, a reprimere ìn-^ 
nocue dimostrazioni, ad infierire e 

^ ^ d ammanettare:,paciUci, cittadini, 
a sciabolare la fòlla in difesa delle, 
processioni clericali, cprqe^a-venne 
ia Genova e ad abèandònaì'si infiift 
a ogni sorta m soprusi ,̂̂  prepo-, 
tenze sino a percuotere vìglìaòcà-
niWn'tè ì cittadini 'ddpò ch'e 'èrano 

E un' opera di restaurazióne dir-
iìcilé à c u l sì àcciiisie'ì'óivor. CH-
spi e noi auguriamo, che là rag*'j 
giunga: Egli che sì smesso dàì'ban- j ' ^ ^ 
<iò dei^/ deputati • denunciò qbesti 1; *̂* 
scanalii e questi abusii contro cui 
scrissero e ^protestarono eminenti 
ciUàdini d' ogni .,partito,, conosce 
dove risiede il male, sì ajTrettvdun-
que a cauterizzare questa, pia'ga, 
che è.un onta per,, yn governo, 
die, sì presume'civile e liberp; ma 
«òli sienó senVphcl promésse : ci 
•vogliono fatti pronti ed energici e 
soltanto airoràyche qsiest'à'riforMà 
avrà purificala J^polizìa , potrà 
alTérmarsì che quSiS è nnìba'mcn-
te fatta por tineiare T ordirle, la 
sicurezza, e la moralità pubblfca. 

Rispóndendo • al discorso dell'àroi?^^ 
vescovo <di Viddino, ; il principe prò*, 
nî nz'Ò ih.Sfi'gu.ente,discorso, che sarà 

^distribuito ai popolo, bolgaro: i 
.'.« Elotto unanimemente dai rappro-

.Btìntanti della nazione bulgara,a So 
vrano BÌJfì,' ho considerato un sacro 

i4py9raal|; porro itapiede .al; piùjpresìo 
possibjja 8uLtjn*itorio delia mia.iis,uor, 
y^ |>atria, per dedicare la mm vitaalìa 

Jféìicî t̂ , alla grandezza, alla prosperità 
:dalnóÌ9 amatissimo popojo; ., : f 

«ftRingraziandg^llM,fondo del cuore 
J|̂ ,vaÌorpso popólb'della sua fiduciai ini 
me e dei suoi aentiraentì di,devozione 
ê îfgdeUà a mio riguardo, sono piena 
ment;0 persuaso che esso mi aiuterà 
nei miê i sforzi pel nso.rgimeno e lo 
sviluppo dal nostro paese e per con­
durlo a uri brillante e fulice avvenire. 

; :« Ohe Dio olhipossent6wi.prqt©gga i 
bulgari; ohe ci aiuti nelPadempimento 
dei, nostri doveri. » -^^ 

: i 

; Ecco poi il diacqrsOi prqn,unzìalo da 
Staa.buìolf all'arrivo di Cob,urgp. 

« à nome del governo bulgaro h» 
i*onore*iÌbìdare a Vostra ÀUeaza il 

* -

©vozinne, al amore Senza limiti 
pópoidedell'eàercitò bùtgaìro chéàapét • 
tanò impazienti ParriVO dell'amato e-

i.li|ttOi , . , • .,:.,_ ',..y-
« ILpjìpolo bulgaro non" diraenti-

onera mas, che in momenti cod d i 
AQ\\\ Vostra Altezza eStér'nandò là' 
propria fiducia netPawenire dei bul­
gari, si è degnata di prendere.in ma 
no la bandiera dell'onore e dell' indi-
^ la Bulgaria. 

k Che là pivVna, Provvidènza vegli 
Tali la' vostra'préziosa ^Ìia & vendale 
ih; aiuto per guidare la prode nazione 
bulgara alla pr^^sgerità, alla grandez­
za ,e,.alU gloria-V: . 

« VivalFerdinando I. » 

1 Imponente l'arrivo a Viddipp; . 
Un battello pavesato, eoa a bordóf 

moltissimi abitanti, venne incontrò al 
vapore dol Prìncipe. ' ''';̂  

ScoppìarOtìo déJKli'hurrras eótusia-
stìci.insieme a salva di oento tv€olpi 

oaanonev ; 
La guarnigione era schierata sulla 

riva. 
" L^ città era rigurgitante di gerite; 

ir'principe in uiitforaàc, fu ricevuto 
dal prefetto edal comandante dela 
guarnigione tra le acclamazioni po­
polari. , 

Il principe passò,̂ (j|̂ ìpdi in rivista 
un battaglione d* onoro o si V'ocò ul 
municìpio, ove ricevette vario doptUa-

, M9zz*(̂ i:ft,dopo, il p,̂ ìqcipe rifalla 
bordo del vapore, mentre ii popolo 
prorooiptìva u» nuovo aco tuìiazioni. 

li.' 
IlWisstsb O 'V^vc l iS ié 

1 *• - ' 

- - * l - - l l . U -»-«'»^aotEm/iwdii«aj'fl^i^iiiaW*«fijriKJ^^ ' - « - - r - •—•—' 

Una circclat'tì di Giers protesta con­
tro l'attitudine di Ooburgo ed invJt^ 
te potenze a protestare* 

tissimo per l'istruzione., universi 
tarla e superiore in genere; ma.i 
frutti non,corrispondono..Giò è da 
ripetersi dalle camorre consè'rvàit 
trici, se non anche reazionarie e 
,clefleali che Sussistono da anrìiW 
^ànni ()i*esso talune 1 uriiversità è 
qualche istituto superioi'e dì istrù-
ziòtìe, e,dàP^oféi33ori^ non intie-

^rarnente" .liberi', riell' ihseghament(i# 
Perciò . géneH^lrnénte ; seguono la 
massima: (cNihil de principe, pa^ 
rum de Dee » (parlar niente del 
principe, poWf; di Bìo)r:;E tutto 
questo perchè?! Perchèidall'urailé^ 

^ à ^ t r o elementare d^li'Ultimb Vii-' 
laggiò al primo pr'pfèisòre di' uni­
versità, tutti gli "fS^aghaiiti àppar-

ìtlnèòhci alla burocrazia^ iti tesi 
™as i , geiiel-aieJlretiàmenie od al» 
menò mdirettàmente schìSvà del 

non abbiamo senf,|tp 
rnvòc^ir (lai governò pér^inp l'ina-^ 
nri^diata destituMQ»-© di qualake 
professore che pensa e parla norf̂  

^conforme airii^e^t'l <ii: chi regge le 
sortideila nazione? ; Cessa fpr§e un 
professore d'essere un libg||) cit-
.tadiiio pel fatto solo che percepisce 
•la stipendio dallo Stato? ì^pft bà-' 
s l p a forse la famosa ;d]èci|)lina l 
militare, che sì yuplei istituire àn-'^ 
che la disciplina ^pròìessorèsc^^l 
Dìtndo^>l^cg§I.il:;jQ^ 
bisogna di necessita Qouchiudere 
chQ coloro i,quali servono,lo.Stato 
npà4aitì,,nel VQI:O senso delia ,pa-, 
rola liberi cittadini.. 

Tra i quattro rami principali 
dello scibile umahoi' cioè filosofìa^,. 
e, leUere^Hegge, iMatematica è me­
dicina, i laureati nel; |)rimo si tro­
vano nella assoluta dipendenza dai 
governi, perche* i dottori in legger 
matematica e medicina hanno catn"i-: 
pp dì; esercitare la loro professione 
ìl^berissimamsnte, senza aver ache/^ 
fare coi governi : i <Jottori in filo-" 
sofìa e lettere devono in, via asso^ 
luta dipendere dai governi se vp-

^gliono ritrarre dalla lorp profes-
* sione il necessario per sé' stessi ó 
; p'èr la loro fainiglia. Lo stesso dì; 
casi pei docenti dèlie scuòle se-

: còndarie "e dfelle primarie, però in 
•proporzioni minori. -' • • 

.-Per avere professori dìstintis* 
, sirai 0 veramente liberi sarebbe 
!ihdìspensal5iie che nei. nostri Ate* 
nei accanto alle università profes-

; siopaii Porgessero le. università 
; sòien'tìnche"; che le università fos-
•sero autonome", e che 1 uberi qp° 
; centi si trp^Sssero nelle ìdfenticte 
; còhdì^lbni 'dei proféséòrì ufficiali, 
còme lòdevoìmp'nté si pratica ih 
Germania. Nella gara t W i prò-

Jiessori liberi f̂ed i governatigli sta 
ì i l segreto del vero progresso del--
fl'istVuzìone superiorei perchè i piti 

dotti ed i più attivi riporterebbero 
la vittoria, d,'avere cioè maggior 
numero di studenti e perciò .jnag-
giorì emoli^r^iejii- Sp. gtì;3JuaftiU 
e gii èinolùrnenU in Italia fossero 
ijl^ragione del merito di ciascun 
'*"'" ssore universitario, quante 

j st,ròrabazz^;t^:,;/gfelebrità si vé*#eì)" 
bérò Éapi|®,b6iàrèl La gara pré-

' detta, sarebbe la: vera pietra, di; pa%; 
ràgifSe per distinguere l'ojaiPpttro 

idairorpello. .^mièì' 
Q u està pòca i l ^ ^ f [ n eiff pr 0 fè k 

sóri là si può fiscoWaró anche, 
^dar^tto : che tàiìM;;(ìi;; essi; p̂  
.fessano l'ateismo , iti. religione ed 
*il monarchismo in polìtica. Questo, 
è tUii paràdossoMbell'e buono, pòir 
che è illogico che coloro (i quali 

:hon riconóscono, oppure per se^ 
guiràft^ejdee modetnè^ ultramon­
tane e materialìstiche, dicono di 
non riconósdere Uba Càusa Prima' 

idr^ttìfét^llè cose eèi affermano YHm 
mò sostanzialmente ilftv,a(i , ; ^ 
aniihalé, ad un vegetale e persino 

. a d u n minerale) ri?/ejrenti ed osse­
qui p%i"i';ì he h i ^ o a(ì*ùn uomo, lo 
credano, per così esprimermi,: sU^ 
peripre agli altri,; ed asserifcano 
che l'umanità non può esser fe­
lice se non se con un governò 
monarchico! Ma -la^^stodà ci àm-

• I I I -AA^ T ,^ j ^ _ 1 u LJ,-^F | i 

maestra propriamente delp^éon-

posizione. LMndulgenza che si ÌUB»' 
nelle piiitiìejClassì ?econdariè a-
^compagna gìi'vWfllSèntì fino-ali*'^ 
tìma dell' universitài ed allora la 
semplice indplgenza si cambia ne­
gli fì|(ar^i di' laurea iri itiduigetìkà 
plenària, còriìé épèssó osserva àr-
gutamente,| p o dei pit|^,!|t^n,ti 
professori ,di una unli^iarsita del 
Regno. Quanto ho detto per l eu 
niversità deve rìp#CtM per til 
gli' altri istituti déU'istruziÒWé su 
periore. " 

. - 1 

> Ecco il tlsfo della circolate che 
'on. Crispi hf d i r a r t m r a ffrèfetti 

e ai còlorìrìéìììcom'andanti le legio­
ni dei carabinieri: 

tfàrìo. 
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gOmento dogli arresti preventivi, * 
quelli cioè che vengono eseguiti d'u 

. - " - ; I I \ 

Molto probàbilmente domani, da-, 
to i}fcà|%iChe venisse proclamata 
la repubblica, sosterrebbero che il 
'pfllrno repubblicano è il mìgiioroii 
di tutti, conforme alla natura u-
mtlàve'isòlo;i;adatto a procU!4treî  
il behbssere mdfàlé e màter-iàle 
alla nazione. • 

i Mi prétóa richiamarersttenzìone 
delle SS. liL. sópra T importante ar­

di 
f-

0cio dai funzionari ed ager îi di P. S 
sahza òoBhdàtiJ di cattMî â WHerido risìo 
jfê n̂fio, intendimento chfi^^|*gan|^rtì-
poiosameute Osservate le proscrÌKÌoni 
della t4egge in propositj»|̂ per ottener© 
il duplice scopo di aaVvaguardàre i su­
premi inttìressi^ll^llaj giustizia e di ri­
spettare la libertàMMrso'Qales che è 

Jù 

* I t j <i -

\ - 1 _y Chi avesse bramosia di, conov; 
leu scerno la •. ragione legga-dquanto 

scrisse, a, questo rmuardo ; 1 in^-
Soiritale Aìtferr^tiOTff' n e l ì ì n r e r 
libro II principe e le lettere. Ep-
còne un saggio: « Le sole repub-
((̂ Ijlìche possono davvero onorare 
«i loro' scrittóri: i pfll'éìtìi nul-
f f l l t r ó possono sé fc se favo;̂  
« î ir'é e distinguere i loro schiavi,'... 
«Yuole il principe che*fienò eie-
« chi, ighoVàntì, avviliti, ingannati^ 
«ed oppressi i suoi sudditir^tole. 
«il letterato che,l siiol scrìtti ar-
a rechino al; più degli uomini luce, 
(S verità e di;lettpi Ma.mialràgipne 
« spessp li riunisce? Desiderio di 
« glòria non meritata nei princijiì'. 
«^desiderìb di falsi bnòri e di ric­
c h e z z e non lecite nei letterati. » 
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• Parlando dèi protettore per an­
tonomasia dei letterati, AiigUsto 
imperatore, domanda: «Quale scri.t-
<( to!̂ ì3 di alto animo si sarebbe 
«rnji, potuto risolvere a lasciarsi 
« proteggere dall'uccisor di Cice-
« ròne? »: ' — . ' 

E con questi esempi" sptto gli 
occhi di opportunismo da, parte 

^4gì pr9{e3sori, come pofrà cresqeje 
la ti no va generazione animata da 
nobih sentimenti di liberta, sor-
rótta nelle ardue battaglie della 
vita da seriOjvJpròfdnde ed ihci:OÌ-

; làbili conviriziòiu, ed inspirata ai 
sublimi ideali.dol vero, del retto 

Wdel buono? 
Là storia éhe s'insegna dàlia 

terza classe elementare fino al­
l'ultima dell'università è composta 
ad nsim:'Delphinì;i'^'& far vedere 

! luciple per lanterne ;; a far apparir! 
;biancpiCÌò che è nero;; a nascon­
dere ed ?i, travisar^ la s^Uta ver 
ri^tà, a turjt^iijare come, i Persiani 
il sole cne splende sull*orizzonte.-

La moderna istruzione, sérye.ad 
accrescere spafentevfllmente il già^ 
troppo numeroso esercito di jdpt-
tòtì i |W6tótì e dì spòsWi, Nelle 
prime classi dèlie scuole sècpridaa ,̂ 

! dCTSfèbbe indispensàbile uti gràb-
' dò rigorp negli :esàfn,ìi. acciò non 

s'incamiWssero per la nòbilissima 
• strada degli s|p,di se non %ielli 
• che hawBó sortito dalla nàt*ùra le 
i 4^11 necessarie all'uopo, che v is i 
; dedicano con tutto ilfervore della 
loco volontà, e che non hanno la 

i soia mira di crearsi una buona 

ulo Istilusioni che 
ci ré|gono., . . - -^^1^1^^^ 

E "tanto più esigo che qàaste nor­
me siano ósservatOi in (|uant'Otfibei 
le Leggi in questo ^rave argoi]Ì3tìn|io 
epn,oi.esp!icite, né presantano pol̂ fp?* 
lità di dubbio nella loro app;̂ l||:aiiOne. 

BJL fatto, eccetuati Jrî ffOBÉil'casì Dièi 
quali la legge sulla P. S. autorizza 
di procedere ad arresti, la matèria è 
go:verhata::dal codice di procedura pe<̂  
naie, cogli art. 64 e G5. M^^Ì 

Il primo dà fucpltà, ai funzionarli 
P, S. nei casi dì Oagrante reato, ;dfi 
importi la; pena del)|!jOarcére èccédffi^ 
te i tre mesii di ordinare l*arTest*o 
degli imputati facoltà che viene ests-
sa anche per reati punibili con pesi a 
irìfériora le quàrita volte gli ìnapwtàti 
siano classificati fra le ptìrsone dichia­
rate sospette ai sensi del Codice Pa^ 
naie. 

Ji'f^rt̂  65 poi da facoltà ad ogni de-
pòaitarib, della forza.pubbiicà;,di*^i|ir6-
stare anche senz'ordine, ogni indivi-
duo colto in U'igranza di reato. 

Uosa mtendasi per flagranza, vera 
e propria e per fljigranza assimilatSj 
0 quasi flagranza è detto pelila*;.!;. 47 
del pre.dett0^c'òdìc|^j^fu delicato og« 

etto dì commentì éiifeistruzioni pai* 
arte di questo Ministero contenute 

nella lifOTW dèi a f ^ f f ^ i o ISg-̂  
n. 1271,4. . 1 

Ogni arresto quindi che^venisse ese-
guito ai di, fuòri di t'aTinoimesarebba 
arbitrario, priverebbe ^Itf iminenta 
incittadini della- loro libertà, prodo-
VebbQ un indebito aggravio alto erario 
nazionale pel mantenimento loro nella 
ca r̂cen e, qoal che p.'ù monta, viole­
rebbe lo spirito e la lettera de.lle::oP-
sl're istituz^pi informate ali priacipii 
di libertà e'dì civile pi-bî resso, : ' 

Ip non ho éaotivò à ritehéire che 
P'ste norme di legge siano v1olat'©j 

raa;ho voluto che iiipiojatendimento 
fosse noto e ptìles^: e, tale è loscqpo 

^̂ é̂ilW presenta'circolare cbe elia^voirà 
^comunicare a tutti ì suoi dVpendentì 
, pregandola iup.arit'eìhpb a volermene 
aooasar^ieevuta. ; 

Il ministro F* CBJSPI. 
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Alla stampa francese c^i. 

l i lìngpggio piuttosto aspp cha 
usa in qii'esti gioniì la |̂aràp^4 frì̂ n-
cese àU'indirÌ2So dell*Italia lé'del mi-
nistero Orispi, ha provocaté^^te fran­
che ed ttplicita dichiarazioni den» 
Riforma. , • 

No» riìep.o riseiìtlta. ^deìla irsgìî stì-
iìcata ostilità si m d I S la Tribuna^ 
là quale Scrìve: ^ ̂  . 

« Si direbbe che ì francesi shm 
avocati. Dapo di essersi alieaatS 
l'Inghiltarra per la loro politica m 

ìiS 

.1 

^ 

}Jv^ 

ì 

.^ 
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Egitto j?00ttòno studio assiduo per 
mostrare a noiì^tì^s nulla abbiamo 

l a atteadercr chel'loa sia ostilità da 
parte loro. PotreWW^passare sopra 
arflfgùsggìo, dei giornali anche più 

ŷî iChe pur sonò gli organi doll«'^ 
bliett ispinione in Francia. 

Ttìa che dire dei fatti? Ohe dire 
della proibita introduziono in Fran­
cia dei nostri prodotti oriicoli, dell'o­
stracismo dato agli operai italiani che 
lavpranb in quel paese, delle diffi­
dènze colla quali si persegue tutta 
i'àsione nostra is Eiiropft,?,p 

In teìiài tutto ciò dimMUa cko il 
l l^iB Centro-della vita, delPatÙvitàj^ 
tìrFintellìgenztì mondiale, aspiri à 

segregarsi dàll* Europa é eroda che 
isolandosi provvedérà mèglio alla sua 
salute ed alsuo avvenire. Una F i a a | 
«1ai^d|;)ità in tali condizioni sarebbe 
noh^Bmmagine, ma la parodia di 
qU«5lia Fraricia cho diiTuso por tutto 
il mondo un tesoro di idee e idi con 

In Francia si accusa pft-alia di tutti 
1 maleflzi; le si attrfSuìscono inten-
sgiòhi che ribh ha ; ambizioni che non 
senté^ (trjtpositi che non ha mai ac> 
colti ne! pensiero e aelPanioio suo. E| 
rinnovando la favola del lupo a della 
lupa, non s'intorbida l'acqua limpida 
dei più innocenteruscellOr senza che 
d si riversino addosso^le accuse ma-
no giustificate. 

Ora è 1?unì8ì che vogliamo italiar: 
nizzaré'f ora è Tripoli che#^yogliàmò 
occupji^e; ora*#l'Egitto eh© vogliamo 
sfruttare; ora è il Canale di Suez 
che vogliamo monopolizzare. Tutto un 
insieme di sogni, di fantasie che st 
manifestano doi parole scòrtesi, con 
iirontei séiìssa scopo. 

Non abbiamo mai visto un esetxipio 
cosi vivo, una cura così ìndùstiiosa 
per alienarsi gU amici, come questa. 
Come non abbiamo mai vista una 

iWoaiiza t||^|o grande dì cavalleria, 
da parteittìkcJii, facendone professios^f 
ne, ed adottandone per anionomai^ia 
il nome, risp^lfi cosi malamente ai 
desideri, allf^endehféf^agli affetti^ 
dal partito liberale italiano verso la,, 

noia. ̂  

ar»éa:covo di Posoariia, il quale con­
sigliò ai deputati ecclesiastici di ri» 
nunzìare il mandalo aggiungendo però 
al consiglio la ponsideritzione che «le 
atl'iorità èbèlésiastìche non erano in 

rude di vietaiie: l'acoettaatone di un 
mandato al Parltiimonio, come noc^ ì̂o 
erano le autorità civili. » _v^' ^* i •L•f^' ^ 
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In questi giorni si riunirà a Fulda 
la conferenza dei Vescovi di Germàriia. 
Oggetto . prinpipaìe della discussióne 
sarà' senza debbio le parte che molti, 
ecclesiastici han,„credutO/ utile pren-
dere nellagitazione accesasi intorno 
alle ultime eiezioni politichèf^' 

U vicario apostolico di Dresda, ad 
«sempio, aveva inibito al clero catto-
Meo della Sassonia di prender parte 
alla lotta elettorale; o l i coadiutore 
della diocesi di Strasburgo aveva rac-
coman,da^^ ^̂  suo :̂clero assoluta asten­
sione, poiché € il clero più di una 
volta ha veduto sorgere contro a so 
difficoltà in seguito alla parte presa 
nelle elezioni pAÌiticbe ed amminì< 
strative, e più di una volta il Go 
verno si è rammaricato amaramente 
di quésta parte. » 

Più oltre ancora monsignor DJnder, 

Rispondo alla corrispondenza da Oc* 
ohmbello al mio mdinzzo firmata 
e Lucifero 0» stampata sul giornale 
« H Gazzettino » del 1° èbrr. N. 132, 

Due sono i motivi che mi costrin­
gono: Lo insinuazioni che contiene e 

gei ciarle che si propalarono \ìOÌ di 
avermi cioè chiusa la bócca. « 

Il sig. « Luciforo, » che non so,so 
aia corrispondonto, gerente o revisore, 
ma che certamente è la fedele ospros-
sibne dal sentimento ed il portavoce 
di coloro^^éhe Vogliono sfin^pre svisare 
là venta, scrive una prolissu filippica 
sconclusiona.ta, j)iena zeppa di inter­
rogativi, di ammirativi e di sottintesi 
per far vedere lucciole per -lanlitpe^ 
e...... moraiiszarmi. 

^§i^rimieramenteilif0^anii|. e Luci-
fero:» che la mia penna è'indipen­
dente e quindi posso mondare corri­
spondenze quando e come m'aggrada 
al giornale che gentilmente Ifj acco­
glie; posso spedire i giornali che le 
contiene alle persone di mìo .aggradi­
mento, voglia e non vogliaalesig. € Lu­
cifero.» 

In quanto alle meraviglie sul mio 
conto verso cilfe Bacchiglioné » che 
pubica le mie corrispondenze, rispon­
do (ii rifiutare^aicuna parola che poter 
sapesse di pretensione personale e 
soltanto dico che e 11 Bacchiglione s 
mi conosce e bdsta; né ci perderemo 
a rilevaire se « H Gazzettino » cono-

^Bca il colore del suo « Lucifero. » 
Ohe se poveri saranno i coincetti e 

barocco lo stile, ma proprio la farina 
è tutta del mio sacco, e non hanno 
relazione di sorta coi miei scritti le 
malattie dei rsvisprì ecc. ecc.Qoesto 
amo dichiarare anche per debito di 
Galateo; non deve essere posto in 
ballo chi non balla, né vuol ballare. 

Sulle elezioni ; aramìrùstfàtive. dei 
consiglieri comunali, dissi Che la^mag-
gioipahza si è astenuta dalla votazio­
ne, e sfido provarmi il contrario.. 
Un terzo soltanto degli elettori in? 
scritti furono alle urne, e quindi 
parmi che gli astennti' (2;3) formino 
la maggioranza, p^ssi chp non si po­
teva chiamare vittoria, come si j ^ J ^ -
va strombazzando, dal momento che 
non vi fu lotta. Sembrami di avere 
ragione. 

Non so capire che cosa c'entrino il 
premio e la menzione onorevole colla 
nomina%i'Un assessore comunale.jyia, 
sig.^c Lucifero, ^ non faccia ridere 
anche gii angeli. 

Il sig.; « LUcifaro^ » con fare diabo­
lico, prende le difese di chi fu me­

diatore Bull'aff*re d<iU'a8t4%tdàll* Esat­
toria delle linposLe e W^lifeconsigHò 
di stare al vero. Par risposta al sig,, 
€ Lucifero » e quale corrìspondentàj 
mfoWb che l'asta stessa fu dall'auto­
rità tutoria annullata, non per vizio 
di forma 0 d'ordine, ma bensì In se 
guiio a rifarta ufficiale. Dunque, ben­
ché il postumo mìo cenno toccasse 
dell'asta solamente per stigmatizzare 
i bilorzolati camaleonti dell'aziènda 
Comunale, pure ero nel vero. Ed il 
eig. < Lucifero » lo sa tanto bene che 
ora, unito ai suoi collpffhi, incolpa il 
corrispondente del f Bacchiglione » 
dell'avvenuto annullamento, -Wh ef« 
fetto sugli abbacinali che nel caso 
avevano panicohui vedute. 

Trovo poi assai poco filosofica la 
dissertazione che il sig. « Lucifarò B 
fa su! dello dal Courier, posto a capo 
del mio acrittj|^fa capire che egli 
non si ftirebbelmpiccare oteprigìo-
nare per direMlivero. 

Capperi, che principu sono questi? 
Certo lioniiiJiiconsohì collo spinto del 

"'g!ornb\le « I)'GazWtino». • '^^mim^ 
Per ultimo f-iccio àyyartiWil sig; 

% Luciftjro » che su di me non avranno 
inai alcuna efficacia le sue bìiorte 
elucubrazioni, e quindi potrebbe tor­
narsene.;., laddove è partito., 

E basta, 

=!'','̂  e*: 

Tra 1G varie proposte notiamo che 
venne deliberato che tutte le Sooieià 
pubblichino un maif^sto invitante i 
propri soci a intervenire Si parlò an* 
che di pregare privatamente i padróni 
di negozio a chiudere le botteghe per 
dar agio agli operai dipendenti di as­
sistere alla festa, 

JLa fiaccolata è ormai àgaicurata riu­
scirà rmponente; insomma la festa 
sarà degna ili Vicenza e dell'Eioe 
che si onora.* 
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Domenica prossima (Ì4) nelle ora-
pomeridiane avranno luogo In questa 
ridente borgata 8paci|jM|.''r,aenil'SSìmé 
feste di allegria e di oenefioenza, u-
no i^^ ru t i l e al dilettevole noi modo 
più^sìnghiero. . 

In qnt^sta Occasione U bravisfììm^ 
nostra B^nda < Italm una» compa­
rirà vestita del hùovo uniforme e cofì 
cresimila la propria gijL.^tanto beli* 

(tv :• 

1,^r-

'î ^^^S''̂ ';" 
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leiello e pverl contrilineiiti 
I ^ ' 

li Consiglio dei Delagati del Con-
sorzìo Muaoni-V<indura di Guraposum-
Piero stabili l'escììW del; Fiumicono 
Vah||||i.^4fl^l|ft conflueuza a S. Mar­
tino di Lupàfi fino al sostegno a Tor-
!re de Burri, lavoro portante una spe­
sa di oltre L. 22 000. 

L'escavo dovea cominciare il giorno 
corr., e saggiamente il Consiglio 8 

^ V : 
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' ' 'massa @@^porior@. -»• Al 31 lu­
glio p. ip. ha collocate- 3502 azioni 
rapprflSéWtIttriti un capitale di lire 
105,060 : con una riserva di lire 
14,l80,2irin notala LM19,240,21. 

Lo sconto degli efi'atti fatti risulta 
dì L; 202,169,70 ed ì prestiti asbesero 
a L. 107,592,38. 

I depositi fiduciari (conti correnti^ 
risparmio, buoni fruttiferi ) affidati 
alla Banca sono rappreaentati dalla 
somma di L. 140,083,33, cifra abba­
stanza rilevante quando si consideri 

ftChe la maggioranza della nostra po­
polazione è composta di pìccoli possii-
denti e di agriéoltóri, mentre i grossi 
proprietari abitano fuori di Distretto,, 
dal quale fanno annualmente emi-, 
grare oltre mezzo milione a danno dal 
maggior sviluppo della agricoltura e 
dei coltivatori. 

WmnfdwÀa,— L*accomodamentó che 
ritenevasi tìirto Ira padroni ê lâ VC-
ranti fornai non è ancora concluso: 
ma continuando da una e dall'altra 
parto la buona disposizione di venire 
ad un componimento^ di questo si 
orinai ritenére cê p̂̂  e prosBimo. 
• - - A n c h f # sciopero dai gofdolifb!.r̂  

continua : ciò sebbene il sindaco à-
vesso mostrato una arrendevolezza, a 
nostro parere^ soverchia, cosicché sposfc 
riamo il sindaco impari a stare nn 
po' più sul du|^. ^ 

— Orisi nella deputazione provin­
ciale per l'ultima votazioiré^sul PòUe-'̂  
grinì^Meglio così e sì possa sbarraz-
sarsi , dagli elementi retrogradi o 
malfidi. 

Vloei ix»! — !er aera lo .Società 
liberali adunale nel locale dei garit 
bàldinì si iritS^s^è^ijills modalità per-, 
che la festa deH'inausurazione riesca 
veramente degioa^dell JBiroe che si vuole 
commemorare. ™""" 

éj^Ei^ 
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m: -Almeno non dovevi abbandonarla' 
Ammesso che non fosse morta, sa-

q ' ' 

a ebbe morta ora se l'hai lasciata in 
quella posizione. 

r- Se è nàoria non ò per la mia 
^olp.&i;̂ io l'ho messa col capo e la 
parte supejioje del corpo fuori del-

^Vacqua, e l'ho adagiata sulla riva che 
jn pendìo. 
i - Hai f^ttolittp qlelloche s i p . 

te va fare 4)i;#ocgllO' C'è ancora pro­
babilità che t^asfissia non sia com-
pleta^EQB sbrighiamoci. E' lontano? 

•—• A cento pasBìda qua, alla pri* 
ma svolta del fiume, una punta spor­
gente, dove s'è ^ìffi | teil^primo prò» 
priétatlp; èun plinto pericolosissimo, 

ir signor Daudiarne cercava di ve­
dere quello strano giovane, che sem­
brava più un brigante che un salva­
tore. Alla pallida luce della luna pt̂ tè 
distinguere soltanto ctìf era molto 
allo, ben fatto, e tutto vestito dì pelli 

* * ; 

èd*animali come un esquimese o un 
samoiedo. 

La tempesta continuava ; la neve 
va sempre, ed il vento soffiava 

con una violenza terribile.-Il' signor 
Daudierne gridò a Rocco, da cui era 
preceduto: 

— E il signor Vignemal, non Thai 
trovato?-

•—No — rispose seccò secco il gio­
ivano voltandosi a guardare quel si­
gnore che non avea mai visto, e che 
gli dava del tu alla prima. 

^ A l l o r a è morto. Pensiamo a sua 
moglie. ^ 

— Eccoci — disse Rocco, mostrando 
un vano nella siepe di tamarindi, >« 
Ecco il salice laggiù. La signora è 
stesa accanto, sulla sabbia. ^ 

Il dottora passò pel primo, ed il 
signor Armando lo segui ; dietro a 
lora veniva Battista colla lanterna. 

- , • • - . . , . . . 

Ad uh trattoli signor Armando 
•'" -rfsètĤMa per Diol il corpo non c'è, 
11 vostro selvaggio ci ha canzonati^ 

— Cerchiamo — disse il dottore. 
— Fa lume, Battiììta; e tu Rocco aiu­
taci. Dova iiai measo la signora Vi-
gnemal? 

r— Là, su quel 
ooco accorrendo, 

' - . ^ 

non c'è più. 
-—Non capiseo. Il sasso che^ la a* 

vevo mésso Botto il capo non s'è 
jpdosBO. Bisogna diro che la correnie 

'ii-l=::iti-!= 

Htesso aveva nominata una Commis­
siono con incarico di sorvtìgliare l'an'ìi;̂ ^ 
damento de! lavoro, stabilire, ìcon-
tr|||,i cogli operliilil e o il rare in spe­
cialità che l'escavo dovesse easerfî se-
seguilo bene e non sujierflculmonte. 

Segretario del C^usorzio-da molti 
anni è il sig, Tenlofì cav. Aristide, 
il noto Sindaco di Oiunposampiero. 
'- Sé 11 Segretario di un Consòrzio di 
qualche importanza ha sempre l'ob< 
bltgo d prestare l'opera sua per ih 
buon andamento delia gestione, essen­
do pagato, tanto piî  avrebbe dovuto 
i lMft fW dell'escavo,, lavoro impor­
tante. Ebbene lo credereste? 

Vègregio Segretario nel giorno 8* 
agoato non solo non si occupò -di as 
sumere la direzione dì tutti i lavori 
di escavo, perchè impegnato in una 
partita di caccia nel Sile, ma non 
ebbe cura nemmeno di avvertire la 
commissione che in tal giorno l'esoa^q;^ 
avrebbe avuto princìpio, di guisa cli'̂ ^ 
sotto l'unica direzione del Custode, 
persona onestissima, ma che non può 
da solo dirigere il lavoro, oltre 800 
operai, diedero principio all'escavo. 
••̂ Ê voi Consiglieri del Consorzio co­
me la pensato? Non vi pare che sa­
rebbe tempo di finirla col tenere a 
Stipendio un impiegato che cosi fa il 
.suo dovere? Non vi pare che i danari 
' dogli anche troppo dissanguali contri 
buenti non debbano assfire gettati al 
vento ? Pensateci e provvedete. 

Or ora, venni a sapere che i r cu-
Btode trovatosi nell'impossibili^^ ^i 
provvedere da solo, licenziò gU ope-̂  
rami e se ne andò a casa sua. Ma 

*com6 è possibile chellfì lavoro di tal 
genere possa eaegraif senza la di­
retta sorveglianza ai un ingegnere?^ 
Come è possibile che il Segreturìo 
faccia da ingegnere se ì fitti'cìiraò?^ 
strano che non vuole, non sa o non 
può soddisfare neanche agli obblighi 
del suo Ufficio? 

r 

Poveri contribuenti! 

esisiensa, dovuta alla i^alentia del 
SUOI componenti e alla solerzia dai 
propri patroni. 

Dalte grandiose . feste avràlff^' luò­
go nel grande parco del nob. conte 
sig. Francesco Morosini, pitrco cìi^ 
gentilmente accordato, sarà imbare" 
dierato ed illuminato arÒhTteltonìea-^ 
mente a giorno. 

Molteplici gli spettacoli : 
Arrosto del più grande buo intercr 

,al!o spiedo, colle corna e colla cod«fi# 
che ai faià girare davàriti l'incendio 
di una foresta per mazzo di macchina, 
a vapore, pura'con distinta gantilez." 
8a fivorittt d'illa nob. sig.* contessa 
Fanny Camerini. 

^^pjeltWarà il programma dai pesss 
eseguiti dai componenti la Banda. 

Un bsiio popolar© .con qu^dd'elet-
trìci tolsi àA\V Excelsiùv e dailMmof 

- : - . - ' V 

promette riuaeìre qualche còsa di no­
tevole, come puro riuscirà incantevot^ 
un'esposizione di fiori. 

Seguirà una . pesca KjiraGolosa di 
oggetti in terraglie del Brentftj della 
Nove e... di Ghioggia. 

1 fiochi artificiali promettono pura 
di riuscire qualche cosa di vago, cui 
succederà una veramente.', fantastica 
illuminazione. / 

i€|i|l tempo nnn permettendolo, la Fa­
sta di Beneficenza verrà eseguita nel 
giorno susseguente. A ^ ^ ^ 

Speriamo tuttavia che il tempo noa 
voglia mettefai al brutto e che, arri* 
dendòci Febo, avremo il piacere éX 
avere fra:#Òl mqltissimi padovani, & 
quali troveranno fra.noi di divertirsi 
assai, inaugurando nel miglior modo 
possibile la serie delle feste autui^ 
nali, . ••^:«f ' 

c® LK 

11 

mi 
rialzo -T risposa 
— E' vero I essa 

^ 

abbia trascinato via il cadavere. Ecco, 
le radici del salice sono stato strap» 
paté, ìLcorpo le ha seguite, e' Tal-
boro sta per cadere. 

— Mio Dio-ktrr riprese il dottore, 
—r Di certo la povera donna era morta, 

era stata venti minuti sotto 
l'acqua, ma avrei voluto cercare di 
richiamarla in vita a scarico di co* 

• - •• ' ' . ' ' 

scienza. Ora non c'è più speranza o 
possiamo andarcene. 

— Ma non prima ch'io abbia detto 
il fatto suo a questo briccon e «~̂  gridò 
il sig;nor Daudierno,^^^: 

— Parlate di -me? — domandò 
Rocce alzandogli capo, 

— Sifllftte, vagabondo. Spiega la 
tua condotta invece di mostrarti in 
solente. Il tuo contegno non è chiaro, 
e nulla prova che tu non abbia con­
tribuito ad annegarPla'persone che 
pretèndi aver tentato di salvare. 

•Rocco'indietreggiÒ^^ci'i' due passi e 
sì raccolse come un cavallo di razza 
che sì prepari a saltare un largo 

' ' " ' . ' - Il . 

fosso. Ma il dottore, che lo conosue-
va, gli'ai pose innanzi e lo fermò con 
UQ gesto. 

— Non v i a S i ^ h e ho riscWìata la 
v i t a ? — disse il giovane accostan­
dosi alla lanterna portata da Bat­
tista. 

Il fiuo voUj), lè'̂ ^mani, gli abiti %• 
rano bagnati. 

— Sano saltalo nell'acqua tre 
t 

— riproso - ~ ed avrei potuto rima 
nere tranquillamente alla riva; nesr 
suno me l'avrebbe rimproverato, per-
che nessuno sapeva che vi ero. Fate 
altrIUanto SO avete cuore, forse ria-
scirete a pescare il signor Vignemar 
0 sua moglie. 

La risposta era schiatta e lo zio 
Armando non disse altro. 

I ' • . ^ I . . • L - . ' 

L'accentWdi Rocco non era quello 
4|È^n co!pe:i^q1e,-e^« %®2^» selvag-, 
già di quell'originale coininciava ad 
ispirargli dell'interessamento. -• ' 

- - Kaeco™disse il medico-—vieni 
con noi allr^^Garmopìère; ti asciu-
ghalfPtl fupco della cucina. 

— Grazie,^ signore. Preferisco tor­
nare a casa.' 

— Dov'è la tua casa ? , * „ 
- - Q u i accanto, nel bosco: poco 

disopra al punto dov'era la chiatta. 
__ No — riprese il dottore. —• Dò*' 

vresti passare il fi%03e a nuoto per 
giungere aìla tua tana, do^itsi, 4^ve 
morire di freddo; d'altra parto 'devi 
venire con noi per narrarci come av*' 
venne la catastrofe, dacché ci' bài 
nssiatito. 

I - • I ' . ^ 

— Sarà presto fatto. M'ero appena 
disteso per dormire, quando udii dei 
passi e delle voci. Mi trascinai car^ 
poni fino al sentiero e iricònobbi il 
signor Vigniìraal e sua moglie seguili 
da un servitore j ectìtidovano vo'rao il 
fiume, © oapii-iìha volean passarlo. 

' - I ^ . 

sessione Ordinaria dì auluiriirto dei Con-
•^ I ' 

sigilo Comunale vsrrà aperta nel gior-
no di giovedì 1 settembre p. v 

I l l a a a é 
î mSiw«U(< — Abbiamo sou'occhio 
cuni, pezzi di pane del panificio coo^ '̂'̂ -
peratìvo quale vendasi sull angolo di 
Via Rodelìa e sotto ìlSalone in Piasza 
Frutti. 

E' un pane bello e verament» 
b a p n o . ' " , ' •:; : ••-••'•̂ ' \' ^ m 

Speriamo che il pane contìnui a 
màntenersf^èaie e ^ s i , òessaU,,i la 

M' 

: " h ' 

— E che cos'è ttcea4|ito del servi­
tore? -^ domandò il signor Daudier-
ne. — S*è annegato coi padroni? 

^ 1 ^ Nóf^i padroni erano saliti sulU 
* 

chiatt|.ed egli era, rimusto per gtiic-
^J Z?^ . ^ ^ 141 b , ' 

care la catena prima di.-salire ,alU 
sua volta: ma aveva appena finito^ 

I ' ^ ^ 

che la corrente trascinò la barca « 
la corda si ruppe. Allora egli sì mia© 
a gridare chiamando soccorso. 

— Ah! era'iui. L*u|iL^dar saku®. 
,di-ihWcbgàatà..>' , '••^^"- ' 

«- Ma quando Vide che il battei!» 
scndèva Spirito dal vento, perdette ìa. 
testa e fuggi.', .. ...:,,.;/ "" ' .^-.,.,/. 

— Ma almeno, rientrando alla Fou-
geray avrebbe dovuto condurre della. 
gente inpoocQfso dai Yigneinal. M* 
si dice cho Ì; loro aervilori non H a-

\ ' y I . ' " l i ^ 

massaro punto, , 
— > '̂ vero. E' per questo chadopo^; 

aver fatto quanto potevo per salvarli^ 
io stesso, andai a cercare aiutò ^ì!a 

. ^ . 

Germonière e non a casa loro, 
—i' Ma alla priora Bei saltato sseV-

l'àcquaffì^rò. 
— S u b i t o , ' # l | W l o di rìcondurU 

alla riva, perchè non sì ira^tava clìff 
d'afferaa'tì la corda rotta che ondeg­
giava nel fiume, e cor» essa tirare il 
battello,'che era attaccato all'alirts 
c a p o . •• , ^ , . • . . . . • ^ • . . : 

, .«r J^on era, facile. 
, • • - • > . I ' 

; . . . i - , , • . , " • " , 
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p e n t i i fe^giiiì; eli q̂ ijBsU pi 
Jone 8Ì rÌÉÌ!8tìrttnnq* 

1 

• . ? :LrF . . i : : ' 

j ' " ' - ^ - ' . ^ 
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•^ 

A Vl^ra^-ia. — Oa egregio noV 
«tro concittadino che; trovandosi a 

• • ' ' ' - . • 

' l icenza potè por l'estrema cortesia 
4el,cav. Fabrello assistere alle prove 
4aHM/"Wcttfitf^h6'ne diade le pi i lU|^. 
^itighiere informazioni. 

Certo a Vicenza, specie ih cose di 
teatro, danno dei punti a Padova. 

I padovani tuttavia vorranno ftp 
lìrofittarne ed accorrerò ad ammirare 
•quello spettacolo ove Ogurano tanti 
^CtiftiWlbro già noti, h a cui !ft Cat^ 
tàneo ed è direttore il maestro Rie 
^ardoiAptigo-

I I *©B»po cl&© f a ! — Dopo li 
•n/ento rofngoiunto di ieri torna oggi? 
•«n*afa maledaita. , 
. ti cielo uerd si mostra rànnuvolito 
•e se ciò f-» sperare irt^Jiil prossima 
^iova e 8ottft||^Bt'dspetto ci; consola, 
jiure non è a negare come questo 

^snostrarai e conseguente cparire delle j 
eyiuvoloj non abbia l'aspetto di una 

lutante le campagnéiriarse chiedo-
310 con ansietà che venga questa be­
nedetta piova. 

, SflIltàB»! g-«sa©Pffi9l. •— • L* altra 
^mattina due^WtWip^gnie deì 35 regg. 
C^nt. muovovano a scopo d'istruzione 
•tattica verso Terranegra, Le coraan^^ 
•flava l'egregio capitanò Prunas, Quan-
db, giunte in vicinanza del fabbricato 
•daltij scuòle comunali si presentò loro 
.ban miserando spettacolo. Nottetempo 
sì era appiccato fuoco aduna misera 
'•casa colonica e i poveri viltici dispa-
yatamente piangendo stavano contem­
plando gli ultimi avanzi delle loro 
."fnasserizie che andavano in fumo, l a ; 
fnen che si dice dietrp^j^iniziativa del?; 
capitano si raccolse fra tutti una pie-. 
«ola somma che'vanne subito conse-
.'rgnata a quegli sventurati. Un e bravi » 
del capitano e le benedizioni di quei 

'^'Ontadini risuonano ancora iìeì cuore 
-di quei generosi soldati. Ii*8(Jtoinc'tìi-' 
ìissimo non ha bisogno dei nostri e-

S«|ff tahto pit^^he a concimiti azioni 
.:iì©i nostri soldati siamo già ben av-

., ti e^Ernp® «lae f a rà ; ! ? ! -^'11 Se-
<Qolo di, Milano riceve e pubblica la 
;iljpe*flè 6g|mfficaiime del gabinetto, 
aétronomìco dei New York Herald :• 

-" , - -^-iì'-^liV'-'" 

« Il New York Herald annunzia che 
I 

una depressiene barometrica avente 
.attualmente il suo centro al sud di 
• Capo Race, .produrrà.delle perturba-
vieioQÌ atmosferiche lungo le coste del-
>i'òvèst deir^ighilterra fcajl 12 eéh. 

"vìi .corr.̂  > 
StaAi U e i i i , > - Programma del 

<onceirto musicalo da eseguirsi questa 
sera dalle ore S 1(2 alle 11 pom. nella 
.Birraria degli Stati Uniti : 
1. Polka, Bice, Trapani. 
^:ì}]xet%Ot Semiramide, Rossini, i 

:3 , Sinfonia, Muta dVPóritci, Aubor. 
4.. Mazurka, FioFJna, Amadei. 
5. Coinctìrto per clarino, motivi Son-

• ¥ìamN^j.^oran2o. ... , 
0- Ppt pouny parte i% Menestrello, 

"'•:... Ross i . •,„ ' 

7, y&\iz, Le rosey Metrà. 
S, Marcia, Aodolfi. ' 

diia« — Domani, lunedi e martedì 
v4alle ore 8 alle 11 pomj^^^grande con 
.^erto vocale ed ^Mcheatrale. ^̂̂ v̂ 

Il traviasimo baritono sig. Z,, Co-: 
listante accompagnato con orchestra 
• f re t ta dal maestro sig. Baroni Gae^ 
"""Wt , . , . f ^ ^ ' • 

.tane «antera scelt» pezzi a opera. , 
^^Ifprezzi restano sempre inalterabili. 

— Pfograrama del concerto musicale 
^^he sari dato nUftffirarià Mengatto 
-ar Bassànollo quastF^sera (sabato) 
'4a!le ore 8 ll4 alle 10 Ìj-4: 
i , Marcia, Paìumbo, 
•2; Valtzer, Strauss, 
•^Duetto, Nabucco j Verdi, 
4; Sinfonia, Semiramide, 'KflSilii. 

Mazurka, La inamma,'Palumbo. 
43i Fot pourry, Marta, Flotov?. 
7. Polka, ÀrìechinOf Strauas. 

U n a a l <l&. — Bernardino va a 
'trovare un sedicènte commendatore 
Hirìbroglfole, del quale à creditore per 
.';Ì',ia!che migliaio di lire. 

e siede 

— E* in casa? 
•• -^ No,. *'.;fuóriirj||gg|̂ j 
^̂  ̂  DOVVÒ; andato? 

— Al b.ìgno. 
— A flora aspetterò 
Dopo due ore U sorvnìpa'^sR e si 

sorprènde di trovare ancora il Ber­
nardino, il quale gli domanda i 

-«-Ma quando va al bagno, quan 
tempo si trattiene fuori il tuo pa 
drorìe?:'WS^: 

— Dovrèbbe:dir dentro! — rìspOn-
• X 

de il servitore — Vi si tratterà dieci 
anni. E* andato al bagno penale di 
Ancona! 

uscmotti per àt 

wM» 

P 

I . 

ijSiiSfc-. 

ftsll<ist4ÌEmti> 4»SI«» StaAo C i v i l e 
del 11 AgOKio : 

iWoscU©! MaschiitN. 1 - Femmìnea. 
J?Si^g^Ìaiaonl. — Kmo Capndilista 

co. Camillo fu Federico, possidente, 
celibe, con Waiz Paula di dott. Gi­
rolamo, possidente, nubile. 

ffloirll. — Moro-^Braghetto Asie-
..laide di G useppe di anni 29, casa 
'linga, coniugata — Fasolo Giovanni 

fu Giuseppe di anni 61, vìllico, co-
niugAip — Di Padova. * 

Fag«ian Giuseppe fa Giacomo di 
anni 42, contadino, coniugato, di Le-
gnaro. 

VxccoXx Stati 
tutire gli uni . 

cFicAit» — Volo che lasciaMhdo 
^^W#e c^Ffhé doirebbe nàsoonaare. 

La fede^ la aperamaf la carità 
Una grande ^ ^ ^ s ^ " *̂  *̂ "® "̂® ̂ ^' 
Celle, « ^ M ^ ^ 

Là fortuna-^ OoWèà sbaglia sem-; 
l'ora dai ritrovi da t e »i suoi anianti^^ 
quandi non pr^ftìriSoé schiacciarli per 
•\ja Sótto la sua ruota. • ' 

Età -^ Il solo segreto che le donne 
ano geictsamente. 

Memoria -~ Una bbUoteca spari­
gliata, la cui chiave è stata perduta. 

Memorie — La storia degli nitri. ' 
Cehhato — La doìiina altrui. 

,^ Biblioteca - Ua^t^farmacia; aóolti 
veleni, pochi rimedu^^ 

Il darsi del Iw -^"Finta apparenza 
d'amicizia, che non impedisce d'invi-
dtarsi, d'odiarsi, di dìsprezzarsi. 

"Ig^i^iìnza "" L'arte di sperare. 

l'I:' 

i^AJf--^^É'. 

. • | 

(Aàcntia Stefani] 
, " h : 

_ i ^ ^ j n r _'>"jr^^ _ 

^. 

Un po' 41 tutto 

SĴ -î È-.J"' 
-liliiì^i Piv^l 

f«te4sii;?avtFJ«flTi3ir-^5r^ 

1=?-

Spettacoli 'd'oggi 
Sé^M m%iUl — Concerto. Ore 8 1|2. .̂ 

^' H a i^®iS^ii*t«& mi SB0ss»9ra©Ilo 
concerto dille ore 5^14 alle 10.1^4 p . 

^m 

f " 

COEll 

Padova 13 Agosto, 
t i r t » » i . l » l » > * i 

ttoOdUftitaììmaòp.Uit) I 
contanti L. 

iTine corrente . . 
Fine prossimo.. 
Genove . , 
Banco Note 
Marche. ^ . 

. . . . . 

<i • 

• . 

t * t -P 

* * è 9 

« • if 

97 60. i 
97 70. 

t « 

Banche Nazionali. . . » 
Banca Naz. Toscana.;» 
Credito Mobiliare. . . » 
Costruzioni Veneta... |^, 
Banche Venete'. . . . fU 
Cotonifìcio Veneziano. 
Credito Veneto . . . 1 
Trarnvia Padovano, ,:Jif-: 
Guidovie . . . . .•- . . » 

78i25 
3 021i2 
124.60 

2161 
1130 
•.987! 

;-265 

:f 

, ^ , . . 

i 
^y] 

• ^ . 1 

• 1 ' . - ' ' ' - V -

.5. 

{Nota 
« L'avaro, dice Massillon, ..non am-

massa c^e per ammassare; non per 
'soddisflre ai propri bisogni che pare 
non ne abbia. li denaro gli é più pre 
zioso,.,j||ila salute, della vita, della 
salvezza dell'anima, di se stesso, Ogni 
sua azione, desiderio od affdtto^ si ri­
ferisco a qaest' indegno ogg^lWe nulla 
piò. Non v'ha chi non sé n'avveda, 
poiché l'avaro, non si cura di nascon-
dere agli occhi del pubblico la sua 
-ijristissinia tendenza, è distintivo ìn-
fallibile::di'questa vergognosa passione 
il manifestarsi per ogni verso; il non 
fare un passo che non sia sognato da 
quel maledetto carattere, il non ri­
maner misterioso che per lo sciagu­
rato in cui s'tfhtìida. Tutte le ^n^ltre 
passioni salvano almeno le apparenze, 
nascondendosi agli occhi del pubblico; 
uh' imprudenza può talvolta svelarle, 
ma il colpevole cerca le tenebre per 
quanto piiò ; la pascione invece del-
rayari|;t | é nascosta solo a quegU 
che n ' I posseduto. Meglio cbei^ren-

' der pi:ecàuzioni onde involarla'^agli 
òcchi del pii^llioo, tutto l'annunzia 

Hù lui; tutto U mette a nudo; la porta 
scritta nel linguaggio, negli atti, nella 
condotta, e, per così dire, sulla fronte. 

ne giorni d'an'̂  almanacco 
jtgo^èi? Sabato — Dàlia Porta, 
celebre fisico, di Napoli. 1540 1615 
— S. Ippolito. 

-flA M^&&t& ^ Domenica — Muore 
Capranica D. romano, famoso, giu­
reconsulto. 14001458 — S. Alf. 

V a l i i f e l l e l g i ^ t e e ! ~ Battainl 
Giuseppa è morto all'On)edale di Mi­
lano dopò essere stato 22 anni nella 
s^la de» cronici! 

Quando vi fu condotto nel e;iugno del 
1865 aveva allora 13 anni. Égli desta-, 
va compassione e nbreKzo nello stosso 
tempo per, la sua strana d«fornoità. 
Aveva la testa grossbsim^^ e il corpo 
e le membra sottilissimi.'Era di t&le 
coatruzione insomma che non sì sa come 
Igli abbia potuto conservarsi in vita 
per tanti anni, passati per la maggior 
parte "a, letto. •:^**'^5''-' 

Eppure il poveretto era sempre tran­
quillò 9 rassegnato. 

Era ootissìmo ormai ai frequenta­
tori del doloroso ricovero; molti fra 
essi, visitando i loro malati, si ricor-
davano anche del povero Battami, o 
gli portavano'sempre qualche cosa. 

Non è a dire la riconpaceoza che 
^^iltpoverstto^tìutriva per quelle pieto»? 
se persone. 

I! povero Battaió è morto per una 
JpotehtW gastrica. -
4 ^ I l è o w 4 e n © r l o d e l l a r l v « s l a ; 

siione. ' f r a n c e s e - M ^ I Ì ^ t&r̂ «;» -
Due pittori, assai stimati in Francia, 
Alfredo Stevens ed Enrjeo Gorvex, 
hanno terminato i cartoli d'una co­
lossale composizione che abbraccia il 
periodo dei cento anni ultimi, scorsi 
e' comprende milleottocento individua" 
Utà celebri nella srSlìtica, nell'arti, 
nelle scienze, neU'arròÌf%cc. 

I due artisti hanno domandato 
concessione di un sufficiente spazio 
alle I^uileries per esporvì durante sei 
raosW*opera loro, , 
' Sisa' ©ri^lfoSl© ^B'ag©flllia ira STsa-

«5rSa. — SI ha da^Pest: 
Nel villaggio di GodoUò jl calzolaio» 

Earadj in un assalto di pazzia,; men­
tre sua moglie era assente, tagliò il 
collo a due suoi bambiniited a una 
figlia di*tfìni nove; poscia s'jii^piccd 
alla porta. 

La moglie,rincasando, visto Vatroce 
spettacolo, saltò dalla finestra, rima-
nendo ìnfurrae cadavete 

tfetio recantesi al Niagara prese fuo-, 
co e precipitò nel fiume. Furono ri-:| 
trovati settanta cadaveri. Calcolasi 
che vi sono morti 200 e feriti 150. 

—• Avvenne in Svezia un esplosione 
di granate nella cittadella di Vaxholm. 
Dfeòinove soldati morti, molti feriti, 
comprési tre ufficiali. 

%|e}^i%a, fl2. •si^Kalnoky'':-5) re-̂  
cberà oggi a Ischi'l'or restarvi alca 
ni ^giorni. ^ 
^*ISàlKfe,ais"g®, t^.» ••~^'-V imperatora 
di Gìrm«HÌa è partito iersera alle ore 
5 in buona salute per Babeisberg. 
Fino alla partenza, iMmperatOre non 
usci dall'ftlbl«fS; 

• Ì?le*iPoÌ>iiir^«9, f^a -*Il<i')urnal 
de Samt Petershourg » accoglie colla 
massimii soddisfazione te assicurazioni 
pacifiche di Salisbuiy. 

Coarnais j^ias- , "S®., — La Regina 
if^ll^ill'incipe ;di Napoli arrivati, furo­
no ricevuti entusiàsticamKRte. 

t*8ari^S,""^R. — Il -iTfimjìS smenti­
sce la notizia del Timss che il governo 
frafigese abbia. Buggento alla Porta 
lalWndotta ch'i Nubac Pascià dovreb­
be tenere in Egitto. 
"' Ì8f55^liis#, « I . — Bismarck è'ar.-

ri,v,ato stasera. 

•n 
* 

Ortis reca , II- 8.ot!,<??iarìtto 
presso i fi^raèell 

s« vetturali Pìazza¥^€avour gfà dell® 
Biaile avvisa il pubblicò che ftuó dal 
giorno 7 ^("gn»* còme di metodo per 
gli anni scorsi «««iin îe il traSpòi^o 
del!'Acq&S£:& d i !$Iaro, 9 consegua 
d'imieilio per bagni ed aache pa 
^•bi.bifce. . . ^ . '.'.'- ' • ' • ' . . ' ' 

P^^^O^ni' giglio per tuttola^'^ 
d'estate prezzi onestissimi. 

^il^^t praKS#l 
aggjliliM>w«»iggMWWftiMMirgarjtt'SHfl^ 

t ALLA. COSTA D'AR-QUA 
fAnno 6i^£.esercizioh 

F. ZON, Direliore respomaUleJ 
•?Pii 

è 
Ih 

= :-'.-!^i^\iiL^i 

a consiglio. ZI f̂fi« 
eia, tasisi^a 0 ̂ e o p p ^ €'^t^. 

la pelle delle mani e soprattitto 
quella del viso ne subfsce un' inflaen 
za disaggradevole. Onde evitar» q ° 
sto inconveuieuto bisogna far uso dalla 
Cài'èHm© SSmosì . Il provarla equivale 
ad adottarla. Evitare lo imitazioni e 
8ìgendo;|a firma S l n i o n . 

• 

ed ogni inveterata malattia segreta 
di ambo i sessi. Guarigione garantita 
in ventijo trenta giorni mediante il 
solo uso dei confetti vegetali;Oostan'zì. 

- î f # t f ^ i 

Ifll'̂ '̂  
PIAZZA F6i H 

l*r 
TEATRO VERDI •" 

Queste acquo si distinguorio 
^jftUre rivs|H^:per. la quat.tità di-

idrogeno solf>i03o iib'î ro che con 
gono e sntio di una efflcacia 8orpr0a-
dente per la cura delle malatije qrtìi* 
niche della pelle (dermaio^) speciat* 
mente .delle erpeti n^n febbriU^ P^^^^m 
riscono il sistema linfatic<ì:,glaniuìaYe 
i disordini iifU* app'rato' genito uri­
nario (mestruazio71% irregolari, cal-
tarrovescicale. renéll$l le affezioni 
gaslro enter^ckey le bronchiti lente e 
molte altre forme morboss c?eUa tnti-
cosa polmonare. Contpnen'io in mini-
me proporzioni sali di calce sono tot--
lerate anche dagli stomachi piti de­
boli. Si usano vantaggiosamente asi-
cho per uso esterno per curaj^^ia. 

cute affetta dd erpeti croniche. 
Stanze con polverizzatorf:» per 1% 

respiraziona del gaz* Medico _aila fauta-
Le.vera Acque Solforose Raineriaiì6 

portano in rilievo sulle botiij^Iis l 
dicitura: ^ € | | . §08^®*.. SJll,!^. 
sopra il turacciolo una fascia dt cartap 
colla segut>ritf? scritta ffferosso; ^ 

• €3^raa'''^'éll'. I^alsBOFiaBBiti, ij^^né^ 
«l**^r^iisà e la ficm* G. Trieste. 

Deposito generaleper r#à | , ia (.8' 
scluŝ o il Vdneto, Bergamo, Brescia 
Ferrara, Trento, per le quali pfovìav 
eie ne è rap«resentaute la farmaci^ 
Luigi Cornelio ih Padova) presso à. 
MANZTOI e Ò., Milano, Via Saia 16;. 
Roma, Via di Pietra, 9 1 ; Napoli, Pa. 
lazzo deì Municipio. 

I 

i*>^ 

^ . ^ - j ^ f l f H r J ^ r IJUEJ 

r^E*® per oggetti di Ghirurgì&i dea-
tistica, par clènti & dsutiara in oro 
ed altra composizione. !:. 

:r-̂  
miL 

diurne e serali di 
tedesco adi fraa? 
cese 

CHIRURGO DI JIEPmA 

',r:ll"V 

sor Bert, via Sai-
Io, sotto il portìcatto. 

ss agli Eremitani in fianco VA§ 
' Via Ballotte, N. 3248.' 

Specialista^^pif^ otturaturs di D®sì4k. 

mnm U ' nuova . Ì!ii\'6Raì̂ .ii.5«ì! 

- — — mi'—ii—- . 1 . 1 . 1 - i T i I t ' n . L - . M l » - i 

'•4 

: ^ 

m 
Campi padoy|ai 80 circa per la 
maggior, parfé irrigatorii con due 

rpase coloniclie in San Martino di 
ttuparì e Tombolo. 

per le trattative rivolgersi allo 
stuJlj) deir avv. G-. Cucchettì in 
Pàffova Vìa Maggioro 1351 b. 

Presso la Ditta Drucker^^ Te-
desebi, libraio in Padova, si veRd% 
al prezzo di ©e»!;. aO l'opttsgplo 
dell'avv. CAELO TIVA.RONL sui 

* • - . - • • . 

testé pubblicato a Geaovau 

I 
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. Ad evitare incagli neWordinato 
andamento dell'_a)nminis trazione 

•:a!Ì^i-, 
d'eVgiornale, si intéressa 
spedendo corrispondènze^, o interi-
dono fare ordinazioni di copie, a 
volere aggiungervi il relativo im­
porlo. 

a l e e n t o I j l r e t 
PADOVA. 
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GUAnìGIOfJE INFAlXmaK e GAUANTITA 
PEI 

* ' . : • ' . . 

P. 

C:^ 
. ^ ' 

^^^SssM 
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Cu&ré — Uà diamante pieno4ypspì. ' 
Urbanità — L'insolenza ben dissi­

mulata. 
Fatti diversi — 

soldo della storia. 
Superfluo — Il 

persone delicate. 
Grandi potenze 

vaporo. 

Il e bazar :& a «n 

necessario per la 

Locomotive sotto 

( ^ w t r l dIìSpacet) 
Bosma, 13, oro 9.10 ^^%* 

\ I 

Crispi tornerà domani da Ca-
stellamare ;,,poi non si muoverà 
più dalla capitale. 
" == Grandi arruolamenti si an­
nunziano fra uffiziali per l'Africa. 

= Le notizie di Bulgaria sì fan­
no sempre più tranquille; la Rus­
sia avrebbe segretamente fritiuito 
al viaggio del Cobffgt! 

™ La /^i/orma smentisce la.MO-
va prdllttàta Regìa pei tabaccbi. 

=: MinghelU Vaini va prefetto 
a Vicenza in luogo di Bianchi de­
stinato a Padova. 

'mm-

'W ' ' - ' • ' 

f mediante TEorlsoritylon Zulìn rimedio imo- ; 
#"iVìsaimo^ di-nieravigUosa e sicura effi||^^^,j 

, lPrcas5E»'lLi;-IJMjt:'iPil'^ae^iic. . ' ••""""'^""' 
: S I VE3NOI5 : P R ] B J 8 S 0 TtlTTSJ i:.EÌ ITAKMACIE! 

pes* domande aU'ingrogs» scrivere alla Farmacia ValcamonWa & In^oEud 
di (J. 1NTK02ZI di aliiaao, solo proprietario e preparatore deti'BeriaeHp 
tylon KnUu. , , 

Per essere cerU d'averlo genuiào «aigara uopr» ogni 
Astuccio la aegueaia firma: 

- . • • • • " ' A T T E S T i l T I . ' " • 
Egregio Sig. Zulin, . 

H vostro uccellante specifico pei catu ò totalmcuto eisaunto, vi prepo rnaa-
armene cfnffTeàntre'flaconi. Posso dirvi iotautoclie rieèqe niap-hitiaaieute. 

Dletmlam(jnt9saluta.ndovi D.PXPA : 
acnùùef^^i'OJUar^o 1&-S3 Chinnco Farmacista y 

SigpJ:-:Fàrtnacisii Valcànv^i^ Intróz^^i, 
lì vosivo Ì?orti-on.'j/;ou!ZìÌÌi)Ì;è veranir.nte cflìcnco peri'pstirriaziriTifidfii call i , 

e Sf>UQ pyrEuasu che troverà molto lavora presso i l i.ubljhoo Vî is,:UUio 
• • • • • • 2)ev:: Amico , 

: Sovenasca, SS Luglio JSS3. l>ott. G. E. GftAasr 
^igg Yalcfimonifa & Jnirozr.i. 

TÓrmtìVtatp orl-endanieti'- " - - - " -
ogni me;i?d .J>erlib(jrarmi 

m soìitytùn noi)o"sólt'4 frior 
duiore cssondosi.il'ciilU) • del tut to estirpalo ' • • • 

Tanto minreme dire per ouel debito di r;rnnosr'fln7ii rìi« devo a i.oro 
siETnori e per rendere «laggriormente d i pubblica rjvgione la somma utilità 
d(;U'Ì!;(7Wc)«ifÌ''!i'n.' "Con i a massima stima . DC:vatis.s,_,.,^ 

^ l'I 

i 
•IV? 

• I 

. ! / ; & 

- 1 - r=> 

d 

.? 

• • ? , -

• ^ j 

.1 

Pistoia» mj Oiui/no 4SS3. 
'^tf^^. 

Conte OAai-o'2f^R.2 ^̂  m 
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LHv:^'l^st^ro si ricevono esclusivmeiitè,, presso A. MANzoNî ,y»eî  Eu 16 "PaEiel 

, a ^ ! ^ ^ j i ? T T 3 T f ™ ! ^ j * ' g ? m i ^ > u v : i f l ^ ^ 

l^resso À.'MANZOKî ê̂ ,, B ^ Via di Pietra, Ò0-9Ì 
, . „ - ^ ^ ^ ^ ^ , . ^ ^ , . „ . . . ^ , - r _ . n _ ^ . .. . • _ . ^ . •••U..LV.-0-I.T.-,.-., r^,.,r...nrT.-E-^. _ ^ ^ _ V • - » . ' , . - - ^V •• 1 ." | " 

in Milano 
Napoli, Palazzi 
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GiifiHffli^^itrì&tìtiU m 20;,o 30J?ì^rr^ij,JBedi^nte i'ConfttU tegetaii Cosifinzf, in 
soRlituzioiie de)le#l^dele!tè> I óieclesnii, segrt̂ gaiiĝ ^̂ ^̂ ^̂  arenejle, ^̂ olgĉ nO: i bro, 
ciori urelrtili, vincono i flbssi bianchi delle èmuè e sanano mirabilmente !e cóccèite 

=i. 

Parigi Boulevard Diderot 38 ed in Rt̂ ma via Rattizzi 26.e m«>tà in N^poH^résso 
i'auioro \)r(t A. Cô tHnV,i via Mnr{re!line niìmero 6 vicino a( Dazio e iffarenlita daUÌ^^ 
stesso^aotoìre .»KU increduli col ptigamento dopo U, guiingumé 6ì)ù trattative da con 
venirai. Scatole da 50 confetti, WV aito stomftcò il più delicato con dèttfigliata ìstru-
«ione t. 3>'0 Vendita:presso lM;||e le buche farmacie e droghli^it^Je! regno esigendo 
in cÌRS îiiìy pcauoia iin'etiehetia dorafaV'̂ oÙn fìrDia.atttilH'ftì in.njro dell'inventore. 

sJEi'^"^^^ preseo la FHrmacia €oiss5i3lT«#|Wia'C «UIcaMeaaesj, che no fa-la ' 

© B B j ^ r j S 
. . i ^^3 

ri a S ¥ l a 
fii 

• • - •m 

f ' i ^ 

I I 
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Ŝ ® ^̂ ^̂ '-? , '^^P/^ .̂  ^^'^1^^ disposizione settebeiito fucili i cui p r e z z f f ^ W ' d a 
30 a 500 lire. Egli ha il deposito generale delle rinomate pólveri della Socttlà 
Italiana} nonché ogni altra qualità itiglèse.i^Wrtuccé Sprezzi da àiTrontarè qual­
siasi concorrenza. Vasto assortimento di accessòri da caccia;nazionali, insìesi ¥ 
f r a n c e s i : . ^ •̂ •'••̂ - •:••• " ' ' : " • • • • \ ^ m . .. i.i. , c \ .°.^.^^, .. 
^ Cai5ela<©rir Chìedete#listino arn:iì al negozio ®. F i s a Via Condotta, 
8, Fit-enze. ' ' ' 
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Mdcchine0gricole di ogni specie in Córso dei: Tintori'N. SÒit 
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Nuovo ©a eoc^Uento p repara to pep 
liJrocurarsl Un bagnò delizioso ©(J igienico 
©tìl Tin'acqtia di toe le t ta oocellonte, AgrlBce 
sulla pelle rendendola bianca ©.vellutata. 
% im rinfrescativo per eccellenaa, S.- u 
i. -Trovasi presso tu t t i i Farmacisti, No-
igrozil di OoloniaU è principali Profumieri. 

- '. 

I 
T ' 

quando ì capelli sono caduti bjiona notte 
a tuitiy non c'è più rimedio I L . . ;' 

.Ma si può evitare !a caduta fortificaQ ?̂ 
.dò ,i bulbi quando i .èapellL.cattiincìano ,a 
cadere; e ciò ;st. ottiene.iacilmente fa-
cendo uso dei Balsamo capiilarederdott, 
CSra^es. •— La composizione ài qii,esto 
è tale che non presenta^ alcun pencolo 
per Fuso esterno. 

• l?Iae#§s I>is'e C h i «pie' 
• i r ' -•' ì ' . : : • . . , • ' • " • 

all'tlfficio Annunzi del Gtdrna|e*jtia Vene' 
zia S. Luca, N. 427C ed m PfffWtóa per 
pacco postale tire 5.S®» 

Dep'o^ìti in S^ttdova presso l'Amministra-
zione d'4\ kì6r\)&\% W SacchigUohe e presso il 
Big. Bulgar§^l^^ profumiere .BÌJ'Univetaitài 

! I • ' Ù ^ J / - , 

[** !+\-
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| i ^ 4 i , 

iljPei'dUe Wnèhe, poveviii dì Sangue, m* 

I I '^m 

I « - 1 . ' I I 

Umm^i Anemiay Ùolovi' 
til feh'oallostatodìpxiTezz&.asso(utai FIU ATTIVVd'ognialtro f$rrugii 
' Non irrita là stomaco àomei fèfruWnoshl^ultì{ 0 solubili ; Senza Upore no izi<^m 

, „ p f : s ; ^ . s :?^.„ rlPFRBìiaoHE fleir ACCIIÌII É É C I I fl! fMiei 
Si Voftdtì ; i" In Naturai 2̂  in Confetti. 

N.-— Il lVrv> F^i'i 'o iQU^v€^èiii4> porta la 
Segnatura e VKUohetta qui contro eU 11 
Fraùcobollu de r t//iìo*a</es i'Vi^r^eaii^f^/ 

Farm" Eni; GENEVOIX̂^̂ é̂  ru& dog Baam-Artff FAHtS 
Vei^dliiaifilXfaUa presse» t A . lVlArsi2:;ÒN| eì 
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fngso0 PIÙ eoQfìqmicoi 
^ Mannòsa sui d^nti : 
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ACQUA FERBUGINOSA 
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Medaglia alle Esposizioni di èlìiìafio^ M'M^COforte sim, Triesìe^^zzdy 
Torino e Àccaderhià NaziohdléUi Parigi. 

j ' 

Ilfiig, Beilccari di Yetona prese in affitto da! Cutnune di Peio una Fonte nUa quale 
n Governo, a garanzia" dèi pubblico, impose il nome di Fontanino di Péto per di&tih-
gtjerM'dalla rinomat^a Mmtì^^^ F®si^© «tS I*®l© dove da secoli vi sono" gli StabiMm'tlî tiì 
^^gjl̂ Sjia, e accòryonp^mighaiajdi per^sone. 
, /ìlBelUìcari non avendo smercio delta detta Acqua per la sua inferiorità\e oiTrendoU 
col suo vero npipe, inventò di sostituire sulle etichette delle bottiglie é sui stamp&tì 
queììa ài Unica Vera Fonte di Peio cor>servaTìdò, per lo Ifgalifà, solla cBpfiuIs il nome 
di Fonfanino in carattere micrpscopico onde non sia veduto. Con questo caRÌbikiientò 
i suoi depositari si peimetlorjo di venderb per Acqua dell 'Antica f o n ^ e <||ìJf*©l«» 
8 >cbj dcD'snda :loio sempiiceniente A r ^ p u g*®lp-avendone ĵ|.||g!;Or; guadagno. ' 

Onde togliere ai ,v?i'̂ '*^*''̂ ĵ'''̂ ,*•\y.*^^ ..'f'-'l, %Ì '^ *** pos^ifiTlità d'ingarinare il pub 
'blico, 1a t?ottoscritia"Wrezione î-p^a di'c'IV êfeA*'sè»^^ dell'JifStfiea f^Mato 
4 1 S*e4® ed esigere che ogWi bottij(lià^nbbil%%>:ich6tta e cà*pàùla con sopra a u l i c a 
l'esìge-a?*©^® ®®r^la€ÉàS. ' ••••:•• "'-. • [ / i ' : - ,-. ' . : : n > 

La Diresione C, hOUQUETTL 

il. 

^̂ r̂ 

!£ 

> -
t - -

•l^AN^O XXI 

-•£•-1 

^••• 

:m^^'^ 
• 7 ' , , l , t , l . V J 

» É . * W l _ . _ ^ ^ 

1 = 

Numerosi Attestati delle primario Autoffta McdtchQ. Medàglie di diversa Espbsulonì. 

L I 

i , J 
• I - I 

I, I 

f- ' M B()lli4.i& PORE^.L R.DetóaJilorte in Vienna 
j ^ 

" - ; • 

f ^ . 

J 

Riputatìssima per la costanza con cui ^ropiignò sempre il medésimo prò 
gramraa politico e per la pqmpetenza con cui sostiene gli interessi morali e ma 
teriaìi del paese .tanto nelle qujstiqni,ìp,(ierne che estèffe.ĵ Le arti, le scienze, ìe 
industrie, iicpmmex.c;ij:ragricoltura, ogni massìi^ e ogni minima risorsa -'"' 
forze ria-zlgnali, sonò argomento della ^uapiii sollecita considerazione. 
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Scelti 
- . I 

iB^J in appendice, italiani e stranien. 
I -

eim d ógni genere! 
coDiosissimo. 
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ABBONAMENTI SPECIALI O O S N F *Ì']fò]È3Ìto' 

Per l. 
••• Anno Semi Tnm. 
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deiì 
L i ; 33 ^;;2,„50 ^ 3v gO ^ 
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'PISTA INATERIIA, DEITIFRIGIA;.^=.*à;S'S?,rt r 'f '7" 
'AST.A;BEKTIFRICI A • AROMATICA- m^m^"^'^&iP^''^-^^i. 

iiib 1 

,50 

IL ,aAPDlB D'ERBE MEBIOO-AROMÀTICOJ^l^ffi^^ 
rende alla 5tt?gî iv uĥ ^ (l.Rjjtjibilità eduna, bìaiichtizza meraviglios^a. Prezzo Cent. Bu.al pe7.zo.' 

I^Orpoh, Palazzo Municipale* 

In l 
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- ~ ' V ^ ^ . ^ ^ l ^ L l ' - l l ' 
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Ftifie.%TA î Kia. ts-ta 

Ji più^elegante e coYr)pfeto giornale 
teatrale d^ Italia y_br ^= i r ? 
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e*Eorriere ilei Ylllaiiio 
VtxVi^n'mQ owmale ogricólo 
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e lo S i t i lllasiFati 
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Biechissimo giorì}ale, delle, Caccie 
e delle torse 
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Li RlFQHlij La Tali 
\[ 1 -^^^^ 

Giornale %llustrato di maggi e mneta^^.-̂
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iisi traèpòrfaio il stio, Esercizio dalia Piazza delie Erbe N. 362 alla Via Santa Giu-
iiana N. 1Q27 rinipetto al Magazzino Ferram^̂ S Ĵa Ml^tas^ùlti, riducendolo à Galleria 
coti liberò accèsso dij uso delle grandi città, ' -̂  ^ i. 

In Està e nei Map:pim:::r,e^riQstanti oltre agli articoli di lussd^^er regàli^ed oc­
casioni, havvi copipsissimo assortimqftip dì oggetti •orinari, rp̂ ^ fini'e fini, a prezzi 
eccezionali da nori démere concorrènza, in Lastre, Crisialli da vetrine, "Vetri rigatìf 
Tegole perlllìterne, Lastre ^|||erìgli|it^i colorate, mussoline, decorate j nonché Ma­
stice (stucco), Pioaibo in mcga e Piamanti. 
" "Vetrapi e CristMiir^P^ccM, di tutte Irdimensionj, Aste e Cornici dorate, Por̂ ^ 
celiane, Maioliche, Terraglie, Tappezzerie di carta è^bordi, Trasparen,tl ipn .reiative 
inaccbiBette, Lampade da tavolo e da appendere con tutti i relativi-appessoriHJklW^. 
i7erBÌciata, Ottone, Packfond, Alpacca, Posatene ed oggetti affini, Articoli per^^fiazar, 
FìltRpW aequa, Ghiacciaie per vivande e vini, S da Seitz, Bottiglie nere ins|j||;te 
le fprme e dimensioni, Botticelle per vini e iiquori,^Juracciolì sugh,ei:p, ecc. ecc. 

Rappresentanze esclusive e ÌDepositi di fabbriche Nazionali ed Ester^, 
Ai Grossisti, ai Rivenditori, a^li Esercenti Ci flettieri, Osti, Trattori, Albergatori, 

agìi^liiìttìti pubblici e privati, aì^fiFarmacisti, Droghieri, Fdiografì, ecc. sfratino f̂ iî -
ticati prezzi e condizioni speciali con pronia esecuzione delle ('onomìssioni dai Ma­
gazzini per rìng(òs.so situai nelle vie Rodelia e Cane ve N. 362 A B, 

m rAmaiìnistr.azione déPGiornale !a 
i palazzo FioHibìup, in Piazza Colonna - Rorba. 
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Gli abbonamentisvTicevono .presso tutti gli,uffici J^ostall de! Hegno ed al-
R dpteGiornale la K i f e r m a - Piazzetta.Boncompàga num. 7, 

| | , | i^p•^ n^i^^.f.^J 
' ^ ^ ? V > t - l 

^ ^ ^ * 

'VmBWWì.a\mm e in tme ìé^'^tazioni ferróòìm^. 
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Retta di L. 325 pagàbili anche la rate.mensili 

Ij^edu'càzione in ogni sua manifestazicne è oBbìetto di cure speciali. 
, 1 Convittori possono a richiesta dei genitori frequentarcele.scuole pubblicbo 

oppure un corso privato. 
il locale ampio ed adatto è in posizione smènissima. 11 trattamento èscelto. 
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Tipogralliì del Bacchiglione Corriere- Veneto, Via Poszo Dipinto, N, 3683, 


